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Per la ricorrenza della Giornata con-
tro la Violenza sulle Donne, “DAI SEN-
SI, LA DONNA. No, non è mai fi nita 
per una donna” con Roberta Cesaroni, 
Sara Tassi, Agnese Testadiferro e Luca 
Violini presso il Teatro Ridotto delle 
Muse, sabato 27 novembre alle 21.15. 
L’ingresso è gratuito ma con preno-
tazione al 320.5623974 oppure allo 
071.2298375.
«Per l’evento dedicato alla giornata 
contro la Violenza sulle Donne – spie-
ga il gruppo - non vogliamo dare spa-
zio esclusivamente alla narrazio-
ne della cronaca dei femminicidi 
ma intendiamo offrire un tempo 
speciale per la DONNA alla quale 
deve essere restituita la bellezza 
della propria natura, ricostruendo 
il volto dell’identità femminile. E 
lo facciamo attraverso un appun-
tamento teatrale, di alto impatto 
emotivo che vede in scena quattro 
professionisti (tutti marchigiani), 
che si alterneranno in una sorta 
di ping pong, tra Letteratura, Arte 
fi gurativa, Psicologia e Attualità, 
porgendo al pubblico la delicata 
tematica della Violenza contro le 
Donne, che rappresenta una attua-
le emergenza da contrastare e ri-
solvere. Le Istituzioni sono impor-
tantissime in queste circostanze per 
proteggere e guidare le Donne in un 
percorso di tutela ma riteniamo che 
sia altrettanto importante una presa 
di coscienza e di consapevolezza indi-
viduale della Donna esposta a vivere 
situazioni di allarme e di pericolo. Si 
partirà dalla lettura di testimonianze 
di Violenza subita, alla visione che 
l’Arte fi gurativa ha avuto ed ha della 
Donna, per passare a una visione di 
Rinascita, di Ricostruzione Interiore 
della Donna Violata, attraverso tema-
tiche di “psicologia positiva” e letture 
di donne in rinascita. Il fi l rouge che 
lega i contenuti dello spettacolo sono 

i 5 sensi, attraverso i quali è possibi-
le riappropriarsi di certe sensibilità e 
prerogative innate, spesso dimenti-
cate negli angoli remoti dell’essere. 
Il messaggio che vogliamo porgere è 
assolutamente costruttivo: partendo 
dalla consapevolezza dei sensi, infatti, 
si può favorire una sensibilizzazione, 
operare una prevenzione e aiutare le 
Donne ad acquisire l’Autostima neces-
saria a Ripartire da sé stesse. Si stima 
che solo il 2% delle Donne abbia con-
sapevolezza del proprio Valore, della 

propria Unicità; al contrario la mag-
gior parte di esse dipende dal con-
senso che arriva dell’esterno. Ecco, 
è proprio su questa Consapevolezza 
che l’Evento incentra il focus, crean-
do un’esplosione di suggestioni e di 
emozioni volte alla crescita interiore. 
Un’opportunità unica per la conquista 
e/o riconquista dei nostri Sensi che 
rappresentano una fi nestra sul mondo 
e anche la chiave di accesso alla no-
stra interiorità. Attraverso i sensi pos-
siamo conoscere meglio noi stessi e gli 
altri, imparando a dare un nome alle 
emozioni che proviamo e a riconosce-
re quelle presenti nell’altro».
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Non è mai fi nita per una donna
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Non amo le armi. Né le cono-
sco, così che possa parlarne 
con qualche competenza. Ma 
con tutta la mia ignoranza 
una cosa mi sento di dire: la 
più insidiosa, la più subdola, 
la più infi da a me pare pro-
prio la mina. Non la vedi. Se 
ne sta lì giorni, settimane o 
addirittura anni. Le passi vici-
no, niente. Metti un piede so-
pra e ci lasci le penne. O, nella 
migliore delle situazioni, si 
porta via qualche pezzo di te.
Sì, ci siamo cascati. Siamo en-
trati in un campo minato. Stai 
parlando del virus, penserete. 
No, anche se quanto a minac-
cia e pericolo non è da poco. 
Sto parlando del vaccino. Eu-
ropeo, americano, cinese o 
russo che sia. Il vaccino anti 
covid sta minando le relazio-
ni. Sociali, politiche, amicali. 
Perfi no le relazioni familia-
ri. Quelle relazioni aff ettive, 
forti, che abbiamo costruito 
in anni di vicinanza, di convi-
venza, di cura reciproca.

Marino e Chiara hanno due 
nipoti, 11 e 13 anni. Non pas-
sava una settimana senza che 
si vedessero. Andavano a casa 
dei nonni perfi no per fare i 
compiti: lui è un ex insegnan-
te, come si fa a non approfi t-
tarne? Da qualche mese in-
contrarsi diventa più diffi  cile. 
I genitori dei ragazzi, convinti 
no vax, non sentono ragioni. I 
nonni, quasi ottantenni, han-
no cercato di parlare con la 
fi glia e il marito, invitandoli a 
rifl etterci, anche in conside-
razione della loro età e di uno 
stato di salute non proprio al 
massimo. Niente da fare. Irre-
movibili. Né loro né i loro fi gli 
faranno mai il vaccino: è tutto 
un imbroglio delle case far-
maceutiche e dei poteri forti.

Roberto e Cristina, fratello e 
sorella, hanno due bambi-
ni. La fi glia di Roberto ha 
cinque anni e il fi glio di lei 

tre. Roberto e la moglie sono 
vaccinati, Cristina e suo ma-
rito neppure ci pensano. Loro 
vanno avanti con i tamponi: 
giusto perché per andare al 
lavoro ci vuole questa male-
detta carta verde. E si chie-
dono come fanno, come fa 
Roberto, dice Cristina, a non 
vedere che il covid è poco 
più di un’infl uenza stagiona-
le. Come fanno a credere a 
tutte le fandonie che passa la 
televisione. Terapie intensive, 
reparti covid, contagi, morti... 
solo per tenerci a bada. Per 
continuare lo stato d’emer-
genza. Così ci controllano. 
Per non parlare di questi vac-
cini fatti in tre mesi: come si 
fa a crederci veramente?
Cristina è arrabbiata con il 
fratello perché lui e sua mo-
glie non se la sentono di con-
tinuare ad incontrarsi come 
prima. I cuginetti si cercano 
e non capiscono perché non 
possono vedersi, giocare in-
sieme, divertirsi. Lei è sor-
presa della dabbenaggine del 
fratello, che beve tutto quello 
che dicono i politici e i co-
siddetti scienziati. Si è fatto 
convincere che incontrare chi 
non è vaccinato è pericolo-
so: addirittura pensa che po-
trebbe contagiarsi perfi no la 
bambina. Per non parlare di 
quando insiste, con la sorella 
che con tutta nonchalance va 
dai genitori anziani, e la met-
te in guardia dai pericoli per 
la loro salute, entrambi oltre i 
settant’anni.
Avrete sentito dalla crona-
ca quante volte per un fi glio 
che vuole vaccinarsi bisogna 
ricorrere al giudice perché 
madre e padre sono su schie-
ramenti opposti!

Mi fermo qui. Ci riempirei il 
giornale raccontandovi tutte 
le situazioni che ho incontra-
to da cinque sei mesi a questa 
parte, situazioni in cui si sono 
rotte amicizie e sono anda-
te in crisi relazioni familiari. 

Semplicemente perché fra gli 
uni e gli altri s’è interposto il 
vaccino.
Una collega, cinquantenne, 
dopo aver letto il mio pezzo 
di due settimane fa Un po’ di 
decenza, mi scrive: mi mera-
viglio di te che ci hai sempre 
insegnato che bisogna ra-
gionare con la propria testa 
e non subire passivamente il 
pensiero della maggioranza; 
che bisogna coltivare la ca-
pacità di farci domande e il 
coraggio di essere eretici, cioè 
ricercatori della verità. 
Vedi Giulia, le ho detto, cia-
scuno di noi ha delle aree di 
competenza e aree nelle quali 
deve affi  darsi al sapere altrui. 
Se parliamo di psicologia, an-
che teologia o fi losofi a, so che 
posso mettere a confronto le 
mie conoscenze con quelle 
di altri esperti. Posso coltiva-
re un confronto alla pari, so-
stenere i miei punti di vista, 
darne le ragioni. So anche 
quanto costi farsi una compe-
tenza: per questo in aree che 
non conosco a suffi  cienza mi 
affi  do a chi in questi studi ci 
spende una vita. Di immu-
nologia o virologia io so quel 
minimo indispensabile per 
cogliere eventuali contraddi-
zioni o possibili prese di po-
sizione per interessi di parte. 
E di fronte alla quasi totalità 
di studiosi e ricercatori che 
in tutto il mondo sostengono 
la necessità del vaccino per 
superare questa pandemia, ri-
tengo giusto aderire a quanto 
il mondo scientifi co oggi sa 
dire. E sa proporre. Fra dieci 
anni, o anche prima, scopri-
remo altre soluzioni, più sem-
plici e più effi  caci. Ma oggi?

Anche questo signifi ca es-
sere eretici, ricercatori della 
verità. Se per verifi care la 
stabilità della mia casa chia-
mo un ingegnere, perché per 
proteggere la mia salute non 
devo affi  darmi alle scienze 
mediche?

di Federico Cardinali
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La mente e l’anima colloqui con 
lo psicologo
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